
La norma per punire nelle tasche i
pm che sbagliano. L’altra per blocca-
re il processo Ruby. La terza, che al-
lungherà i processi ben oltre la ragio-
nevole durata perchè darà la possibi-
lità alle difese di chiamare a testimo-
niare tutti i testi che riterranno neces-
sari.

Sembrava tregua prolungata sul
fronte delle norme salvapremier. Al
nodo giustizia, e quindi processi, lo
stesso premier non aveva dedicato
neppure una riga del discorso sulla
verifica pronunciato la scorsa setti-
mana al Senato e alla Camera. Sem-
bra una vita fa. Perchè invece, con la
scusa dell’inchiesta P4 che ha rimes-
so in cima all’agenda politica la que-
stione intercettazioni, torna in agen-
da il pacchetto blocca processi. Con
la regia, questa volta, della Lega che
non perde occasione per puntare i
piedi e marcare la sua autonomia nel-
la maggioranza.

Oggi l’aula della Camera torna a
votare, dopo la sospensione di tre me-
si, la legge Comunitaria dove all’im-
provviso il 23 marzo spuntò la norma
di Gianluca Pini, leghista che mai si è
occupato di giustizia, sulla responsa-
bilità civile dei giudici. Il Comitato
dei 9 della Comunitaria deciderà sta-
mani se e come modificare l’emenda-
mento Pini.

Ad oggi la norma, modificata dopo
il referendum del 1988 sulla respon-
sabilità civile dei giudici, prevede che
lo Stato risarcisce le vittime di un er-
rore giudiziario compiuto «per dolo o
per colpa grave», un criterio chiaro. Il

leghista Pini invece ha sostituito il
«dolo e la colpa grave» con la «manife-
sta violazione del diritto». La modifi-
ca annunciata per oggi prevede en-
trambi i criteri. «La violazione mani-
festa di legge non sostituisce più, ma
affianca il dolo e la colpa grave (oltre
al diniego di giustizia)» si spiega in
ambienti della maggioranza. Sulla re-
sponsabilità, in ogni caso, «nessuna
marcia indietro». Chi ha subìto un
danno ingiusto per un atto del magi-
strato, può «agire contro lo Stato per
ottenere il risarcimento danni da pri-

vazione della libertà personale». Nel
testo si spiegherebbe che «per stabili-
re la sussistenza delle colpe si dovrà
valutare anche la chiarezza della nor-
ma applicata, l'intenzionalità dell'
eventuale violazione, la scusabilità o
meno dell'errore e nel caso di norme
Ue la conoscenza di queste da parte
di chi le è applicate». Il Pd è pronto
alla barricate e i deputati sono precet-
tati per oggi e domani, quando è pre-
visto il voto. «Anche se modificata -
mette in chiaro Donatella Ferranti -
questo emendamento fa solo danni.
Nasce da un’interpretazione abnor-
me della sentenza di Lussemburgo
ed è portata avanti in modo strumen-
tale per intimidire i giudici».

Indiscrezioni nella maggioranza
dicono che Gianni Letta in persona
stia trattando con la Lega per una cor-
rezione che renderebbe innocua la
norma Pini. Che a questo punto di-
venta un altro tassello del braccio di
ferro tra il Carroccio e il governo.

L’altra mossa sulla giustizia andrà

in scena, sempre questa settimana, al
Senato dove è prevista l’arrivo in au-
la della norma della leghista Caroli-
na Lussanna. In pratica, in nome dei
pari diritti tra accusa e difesa, si dà la
possibilità alle difese di allungare le
liste testi nei processi limitando il di-
ritto dei tribunali di intervenire sui
convocati per evitare dilazioni e stru-
mentalizzazioni. Tra le pieghe della
norma Lussanna, dovrebbe spuntare
l’annunciata blocca-Ruby. Due righe
che obbligano i Tribunali bloccare i
processi su cui pende un giudizio del-
la Consulta.Sono, per l’appunto, due
processi del premier: Ruby e diritti
tv.❖

L’amica Ambra Battilana ieri era
ancora impegnata nell’esame di
maturità. Ma tramite l’avvocato an-
che lei ha chiesto e ottenuto di esse-
re pubblicamente parte offesa e for-
malmente vittima delle serate bun-
ga-bunga perchè «l’essere state de-
finite prostitute e coinvolte in qual-
cosa che le ha profondamente tur-
bate ha provocato un danno per la
loro carriera e la loro immagine».
Ruby, che sarebbe l’altra vittima,
sta ancora valutando il dà farsi con
l’avvocato Egidio Verzini, il quarto
legale da ottobre 2010. E’ un fatto
che nel processo stralcio - quello
già in aula dove Berlusconi è impu-
tato per corruzione e prostituzione
minorile - non esistono le parti civi-
li nonostante l’accusa abbia indica-
to in Ruby e nel ministero dell’In-
terno le parti offese. Sarebbe curio-
so che la marocchina, minorenne
all’epoca dei fatti, cambiasse idea.

L’udienza, a porte chiuse, è an-
data avanti fino a metà pomerig-
gio. I pm Pietro Forno e Antonio
Sangermano hanno parlato di «si-
stema organizzato per compiacere
il premier». Eppure «i bordelli sono
stati definitivamente chiusi nel
1958 con la legge Merlin». Un siste-
ma che si avvaleva della «mercifica-
zione della fisicità della donna» e
della «mortificazione della dignità
femminile». I due magistrati han-

no sostenuto che l'attività di indu-
zione e favoreggiamento della pro-
stituzione da parte dei tre imputa-
ti per i presunti festini a luci rosse
ad Arcore era un «sistema non oc-
casionale» e «ben organizzato per
compiacere Silvio Berlusconi»: Fe-
de avrebbe svolto il ruolo del «fide-
lizzatore», di colui cioè che avreb-
be dovuto valutare l’affidabilità
delle persone scelte per partecipa-
re alle feste; Minetti avrebbe ga-
rantito l'organizzazione logistica
come risulta da riscontri bancari e
intercettazioni riscontrare con te-
stimonianze; Mora, in carcere da
una settimana per bancarotta, do-
veva occuparsi di arruolare le ra-
gazze, compito non difficile grazie
alla sua “scuderia”. I pm hanno
chiesto il processo sulla base della
«convergenza di vari elementi» ta-
le da giustificare la richiesta di pro-
cessare i tre. L’udienza è terminata
poco prima delle 19. A quell’ora Fe-
de compariva in tv alla guida del
suo telegiornale. Senza dare la no-
tizia. ❖

La strategia

Ieri sera il dente che faceva malissi-
mo a Minzolini era quello napoleta-

no, dei rifiuti in strada. Il governoè in pezzi,
su questo: la Lega sta ritardando all'infinito
l'intervento dello Stato cantando «gli affari
del Sud non sono del Nord». Con un balzo
strepitoso,ilTg1titola:«Differenziata: ilmira-
coloScampia»,così tutta laquestionepoliti-
ca si intravvede appena. Tranne quando
parla Caldoro, il governatore della Campa-
nia,Pdl, cheviene intervistato indirettadal-
lostudio.Caldorodiceche«nonèaccettabi-
le»lalatitanzadelgovernoeattaccalaLega
mentre lo speaker continua adirgli «grazie
grazie»per chiudere l'imbarazzo e l'intervi-
sta.E lamanovraeconomica?Altramateria
intoccabile. Notizia c'è, ma Minzolini titola:
«Domani vertice di maggioranza», arrive-
derci. Però, ammettiamolo, era unagiorna-
taccia: occhio alla vicenda P4. Che accade
daquelle parti? Nuovi filoni d'inchiesta che
consolidanoillavorodeimagistrati,no: ilge-
neraleAdinolfi dice che «nonhamai cono-
sciutoBisignani»,equindi?ParolaaSallusti,
lasolitacontro le intercettazioni.Ahgià:Ru-
by e il “bordello” di Arcore; a giudizio Fede,
MoraeMinettimaparlano soloPecorella e
Ghedini, mentre il servizio fa fare la scema
alla ragazza, estranea al giro, che si è costi-
tuita parte civile.Ma chi lo segue?

Grazie, grazie

La settimana calda

p Rispuntano norme salva-premier e contro le toghe. Le chiede la Lega...

pOggi in aula alla Camera la normaPini sulla responsabilità civile dei giudici
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Ghedini
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Ruby e diritti Tv fermati
perché sui processi pende
il ricorso alla Consulta

DIRETTORISSIMO TONI JOP

PrimoPiano

Pensioni, rifiuti...
MaBerlusconi vuole
subito la blocca-Ruby
Allungare i processi e farli prescri-
vere. Bloccare - sia mai - quello su
Ruby minorenne alle feste, che ve-
de il premier indagato per prostitu-
zione minorile e abuso di ufficio. E
poi punire i giudici che sbagliano:
Berlusconi torna alla carica.

ROMA

«Da pm ricostruzione
infondata e in
contrasto con vari testi»
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